DOV’E’   FINITA  LA  BEFANA!?!?!?
   Come ogni anno la mattina del 6 Gennaio, mi svegliai  molto presto con l’ansia, la paura e la curiosità di scoprire  se la Befana mi avesse lasciato qualche dono. Affacciandomi in punta di piedi, nel salone, puntai  il mio sguardo verso la finestra, dove solitamente lascio la mia calza……… ma quest’ anno non solo non c’erano doni ma era scomparsa anche la calza!!!Immediatamente le mie urla svegliarono  tutta la mia famiglia e tra uno sbadiglio e un altro cominciammo a fare delle ipotesi , alcune anche assurde. Nei nostri pensieri aleggiavano le idee più strane:mio fratello sosteneva che la Befana oramai vecchia e rimbambita, non avendo sentito la sveglia era ancora nel suo letto al calduccio;mio padre, “Il Sognatore”, era convinto che la Befana fosse  andata per un anno a riposarsi alle Hawaii; mia madre “La Razionale” supponeva che oramai fosse stanca di noi ragazzi troppo scostumati e viziati. Preoccupata per questo fatto, decisi  di chiamare con la video chat alcuni mie amici che stavano  vivendo la mia stessa esperienza e si ponevano le mie stesse domande: Dov’è finita la Befana??? Ritornerà??? Che fine avrà fatto???
C’era, però, un filo conduttore: ognuno di noi, al posto della calza, vicino alla finestra, aveva trovato un piccolo indizio:lettere dell’alfabeto, piume, numeri diversi, foto di luoghi sconosciuti……… 

Il mistero cresceva sempre di più,così come cresceva la nostra voglia di risolvere questo mistero…… Decidemmo così   di radunarci tutti in Piazza Grande e riunire tutti gli indizi lasciati come se fossero tanti piccoli pezzi di puzzle.
Chiara aveva una foto con delle piramidi galleggianti;

Riccardo aveva una penna  dorata;

Stefano aveva un numero con delle strane lettere all’interno;

Roberta aveva una chiave;

Manuela aveva un biglietto da visita con uno strano nome scritto su;

Invece, io, Giulia, avevo  un diario scritto in una lingua “Ostrogota”!!!!!le ipotesi si rincorrevano, ma quella più forte era che la Befana fosse scappata in un resort di lusso in un posto esotico, sconosciuto da tutti e da tutto, la penna d’orata apparteneva alla sua scopa, il numero era del direttore del resort, la chiave era quella  del baule con tutti i doni…restavano fuori ,però, due indizi :Il diario e Il numero con delle strane lettere all’interno. Quindi eravamo punto e a capo!!!!  Forse la chiave era di una cassaforte, lo strano biglietto da visita era quello di un suo assistente personale, lo strano numero con delle lettere dentro era la combinazione della cassaforte e la fotografia era di un paesaggio che era andata a visitare. Ma restavano fuori il diario e la chiave…..quindi eravamo di nuovo punto e a capo. Pensa e ripensa si era fatta ora di cena e quindi era il momento di ricaricare le batterie con una bella pizza: la pancia piena ci avrebbe fatto sicuramente schiarire le idee…….. 
Così fu. Disponemmo tutti gli indizi sul tavolo che, magicamente, si disposero in un ordine differente. Prima i numeri,poi il diario,poi la foto, poi  il biglietto da visita,la chiave ed infine la penna.
Con i numeri iniziammo a capire che era un codice per tradurre il diario; la penna era servita per scrivere, la fotografia era il luogo dove era cresciuta, la chiave era del suo appartamento e il biglietto da visita era del portiere in caso di emergenza.

Impiegammo due ore, per decifrare il diario e capimmo che era una lettera della Befana, indirizzata ad ognuno di noi. C’era scritto:
Cari ragazzi,     

per una volta in tanti anni, scrivo io a voi. Quest’ anno non vi ho portato i soliti doni: dolci, caramelle ecc. ecc. ma un regalo diverso, particolare. La voglia e la gioia di condividere dell’emozioni insieme alle persone a cui volete più bene…… Voi ragazzi d’oggi avete perso l’abitudine di stare insieme, di parlare, di confrontarvi, di raccontarvi le vostre esperienze, le vostre gioie, le vostre emozioni.

                                                                                                                                          Con Amore, la Befana

Ps =le vostre calze sono nel mio armadio a casa mia!!!!Utilizzate la chiave….
La Befana aveva ragione. Non ci eravamo mai divertiti  così  tanto insieme. Era stato bello parlare, confrontare le nostre idee, le nostre ipotesi. Al giorno d’oggi con tutte queste tecnologie non c’è più la voglia di stare insieme, perché internet  e i cellulari hanno sostituito una bella pizza. Ed allora : GRAZIE BEFANA!!!!
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